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PSR VENETO 2014/2020 – MISURA 2.1.1  

Consulenza Aziendale  

NEWSLETTER N°11 DEL 21/03/2024  

Notizie in questo numero: 

 

 Antimicrobici: nuova normativa 2024 

 Il mercato delle carni e auto approvvigionamento dei ristalli  

 Controllo delle mosche e salute animale 
 

ANTIMICROBICI: LA NUOVA NORMATIVA DEL 2024 
L’’antimicrobico in allevamento deve essere usato tenendo conto di  diversi fattori, se possibile 
ridotto con pratiche preventive, e utilizzando antibiotici di “fascia” più bassa, evitando per quanto 
possibile i cosi detti “CIA”. Queste sono le indicazioni della nuova normativa che dal 2024 ne 
regola l’utilizzo. ATTENZIONE! La stessa normativa dal 2024, non consente più la presenza di 
scorte con antimicrobici utilizzati in umana e il loro utilizzo è possibile sono con evidenza di analisi 
che ne decretano l’efficacia. 
 

 
IL CONTENIMENTO DELLE MOSCHE MIGLIORA IL BENESSERE ANIMALE: 
la stagione calda è un po in ritardo e questo permette ai ritardatari, quelli che non hanno ancora 
iniziato a controllare la popolazione di mosche all’interno delle stalle, a correre ai ripari. Quanto è 
importante tenere sotto controllo la proliferazione delle mosche?. Dai due articoli pubblicati da 
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“Ruminantia”, si parla, non solo dell’aspetto sanitario ma anche di quanto migliori lo stato di 
benessere degli animali, che non sono assillati dalle mosche durante il giorno. 

 

RISTALLI E MACELLAZIONE: COM’E’ LA SITUAZIONE? 
Come sta andando il mercato del bovino? Da TESEO un’utile guida sulle dinamiche recenti del 
mercato nazionale, europeo e mondiale.  

https://teseo.clal.it/#box-suini-prices 

 
IL MERCATO DELLE MATERIE PRIME. ANDAMENTO ATTUALE E PROSPETTIVE  
Visita la pagina di “INFORMATORE AGRARIO”, collegandoti al link sotto riportato e segui 
le notizie sui mercati nazionali, Europei e Mondiali sull’andamento delle materie prime: 
https://www.informatoreagrario.it/category/filiere-produttive/seminativi/prezzi-seminativi/ 
 
 
APP BEEF COST: 
RACCOMANDAZIONE: e’ fondamentale avere una corretta previsione dei costi di produzione e 
del prezzo a pareggio, sia per i capi oggi pronti alla vendita, sia per i vitelli che vengono acquistati 
ai prezzi attuali e che saranno oggetto di vendita dopo 6/7 mesi di stalla. Per questo, l’APP BEEF 
COST è un fondamentale supporto gestionale e la puoi usare gratuitamente collegandoti al sito di 
Unicarve e cliccando nella specifica finestra. 
(vedi le istruzioni sotto riportate) 
NEWS: APP BEEF COST:  
All’interno dell’APP BEEF COAST, nello spazio “Documenti Comuni”, potrai trovare 
documenti e registri utili alla gestione dell’allevamento da scaricare, come il Registro C/S 
alimenti, o il Manuale Corrette Prassi, oltre che notizie tecniche, sulla riforma della PAC e i 
dati relativi all’andamento delle macellazioni e dei ristalli. In questo modo sarai aggiornato 
su quanti capi sono stati ristallati e quanti ne vengono macellati settimanalmente, senza 
dover ricorrere alla “chiacchere” di stalla. 

 
 
 
 

Breve guida per usufruire dell’APP BEEF COST – UN SUPPORTO AL CALCOLO DEI COSTI IN 
UN ALLEVAMENTO 

Considerato che da sempre vi è una carente gestione documentale, approfitto della presente per 
segnalarvi che allo scopo è stata predisposta e messa a disposizione di tutti, una specifica 
applicazione gratuita, per calcolare la redditività (costi/ricavi) dell’allevamento dei bovini da 
carne. Nata dalla collaborazione tra O.P. Unicarve e Trouw Nutrition, consultabile sia su computer che 
tablet o telefonino, oltre alle funzioni “economiche”, potrai consultare e scaricare tutti i documenti 
previsti dalla Consulenza Aziendale, fac-simile di registri, procedure e manuali, oltre a leggi e 
documenti utili alla consulenza. 
Per accedere basta andare sul sito di UNICARVE – www.unicarve.it – cliccare sulla finestra in 
evidenza sulla home page “APP BEEF COST” e registrarsi.  
Riceverai nel giro di pochi minuti una mail di conferma e da quel momento potrai accedere 
all’applicazione. (attenzione: se non vedi la mail tra la posta arrivata, controlla quelle arrivate 
nella cartella SPAM o posta indesiderata) 
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Nella sezione “DOCUMENTI ” troverai tutta la modulistica utile per la gestione aziendale ed in 
particolare: 

 Registro infortuni bovini; 
 Manuale base delle Corrette Pratiche in allevamento; 
 Procedure e scheda rilevazione marche perse; 
 Registro per la tracciabilità degli alimenti; 
 BCAA e CGO 2023 

NB: L’applicazione “APP BEEF COST” è nata per fornire a tutti gli allevatori uno strumento informatico 
di facile utilizzo, che oltre a tener conto dei costi per l’acquisto e l’alimentazione del bestiame, 
permette anche di valutare tutte le spese dirette e indirette, che comunque incidono nella redditività 
dell’impresa, al fine di poter calcolare l’economicità dell’allevamento, per partita o per razza, secondo 
parametri matematicamente validati. 
UTILIZZO DELL’ APP BEEF COST 
Una volta registrato comparirà questa prima schermata dove potrai iniziare a inserire la razione e 
relativi costi in base al valore di mercato. 
Si passa poi ai dati per partita, inserendo i kg pagati e relativo costo in entrata e prosegui con i dati in 
uscita, inserendo peso incassato e valore di vendita. 
N.B.: App Beef Cost è una applicazione in continua evoluzione per cui consigliamo gli utenti, prima di 
procedere alla imputazione di nuovi dati, di “aggiornare” il sistema schiacciando contemporaneamente i 
tasti CTRL F5.  

 
Per completare i dati aziendali passa alla sezione “ALTRO” e comparirà la seguente maschera, dove potrai 
compilare/aggiornare secondo la tua realtà, i dati richiesti alle voci “INFORMAZIONI AZIENDA”, “COSTI 
AZIENDA”, “ALIMENTI” E “PARAMETRI CALCOLO”. 
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Una volta completato l’inserimento dei dati potrai visualizzare nella sezione “COSTI-RICAVI” il risultato 
economico della partita inserita. 
Se i costi non variano potrai inserire altre partite ottenendo così un valore gestionale distinto per razza. 
Naturalmente al variare dei costi potrai aggiornare i dati inizialmente inseriti aggiornando le tabelle e le 
razioni. 
(Troverai tra i documenti caricati un “MANUALE D’USO” che ti faciliterà inizialmente nel prendere 
confidenza con l’APP BEEF COST) 
Un cordiale saluto, 
Andrea Scarabello 
Coordinatore di Progetto 
Tel. +39 049 8830675 
Fax +39 049 8839212 
Cell +39 335 7513455 
e-mail: ascarabello@unicarve.it 
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UE-27: Tasso di Autosufficienza delle CARNI BOVINE

ITALIA 45%
Irlanda 398%
Francia 112%
Spagna 125% Grecia 19%
Olanda* 128%
Belgio 141%

Anno: 2023 UE-27 108%

Il tasso di Autosufficienza della 
Bulgaria è in corso di verifica

https://www.clal.it/?section=privacy_policy
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ITALIA - Calcolo Autosufficienza carni bovine

Dati espressi in t.e.c. (tonnellate equivalente carcassa)
Fattori di conversione in t.e.c.
Peso medio della carcassa rispetto al peso vivo: 60%
Peso medio della carcassa rispetto al peso medio della 
carne: 110%

Fonti: Macellazioni: ISTAT; Import/Export: ISTAT; 
Mandria a fine anno: Eurostat Popolazione, Consumi 
pro capite, Densità: FAO, stimato CLAL; Superficie: 
World Bank, stimato CLAL

Note: (1) Bovini da macello, da riproduzione e da 
allevamento (HS. 010221, 010229). Nel caso dell'Italia 
si assume come bovini d’importazione solo quelli 
destinati al macello e i bovini importati, non da 
riproduzione, con un peso medio superiore ai 450 Kg 
(HS. 01022921, 01022941, 01022951, 01022961, 
01022991, 01022969, 01022999)
(2) Carne fresca, refrigerata, congelata, preparazioni e 
conserve (esclusi frattaglie ed grassi).

https://www.clal.it/?section=privacy_policy
https://www.clal.it/index.php?section=privacy_policy
https://www.clal.it/index.php?section=privacy_policy
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https://www.clal.it/index.php?section=privacy_policy
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Italia: Tasso di Autosufficienza delle CARNI BOVINE

T3-2019 T4-2023
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ATTUALITÀ 

Farmaco veterinario, al via le nuove 
regole 
Dal 18 gennaio entra in vigore il decreto legislativo 218/2023, che 
recependo il Regolamento Ue 2019/6 introduce nel nostro 
ordinamento importanti novità sull’impiego degli antimicrobici e 
sulla gestione delle scorte in allevamento. Sanzioni salate per chi 
non ottempera agli obblighi, tra cui quello dell’asciutta selettiva 

 Scritto da Alessandro Amadei Pubblicato il 17 gennaio 2024 

Dal 18 gennaio 2024 entra ufficialmente in vigore il Decreto legislativo n. 218 del 7 

dicembre 2023 che allineandosi alle disposizioni del Regolamento europeo 2019/6, 

apporta consistenti modifiche alla normativa nazionale sul farmaco veterinario 

(https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/01/03/23G00225/sg ). 

In particolare, le novità più significative per gli allevatori e per i buiatri riguardano 

i medicinali antimicrobici , di cui viene compiutamente normato – e nello specifico, 

vietato e sanzionato –  l ’uso a fini preventivi e metafilattici, e la  gestione delle scorte in 

allevamento. Il nuovo decreto assegna inoltre al Ministero della Salute il compito di 

fornire orientamenti sulla metafilassi e sull’uso “eccezionale” degli antimicrobici a 

scopo di profilassi.  

  

Articolo 29 

Secondo l’articolo 29 del decreto 218/2023, l’uso degli antimicrobici deve essere 

sempre “debitamente giustificato e documentato”. Lo stesso articolo fissa gli obblighi 

normativi in capo agli allevatori e ai veterinari riguardo alle associazioni di 

antimicrobici, all’uso di antibiotici soggetti a limitazioni da parte di Ema (l’Authority 

europea del medicinale) e ancora all’uso degli antimicrobici in profilassi e metafilassi 

(vedi punti sottostanti). Si noti che la violazione di tali obblighi – tra cui è 

evidentemente compreso quello dell ’asciutta "selettiva" – comporta sanzioni che pur 

essendo state volutamente ridotte nel corso dell’ iter normativo, risultano comu nque 

salate, essendo comprese tra i 5.165 e i 30.990 euro  (articolo 42, punto 28).  

L’associazione  di più di un medicinale veterinario contenente sostanze attive 

antimicrobiche  è consentita soltanto in casi opportunamente giustificati e 

documentati e per la somministrazione a un singolo animale (qui si parla quindi di 

somministrazione contemporanea di più farmaci antimicrobici sullo stesso animale: 

ndA). Il trattamento di un gruppo ristretto di animali con più di un medicinale 

veterinario contenente sostanze attive antimicrobiche deve essere opportunamente 

giustificato sulla base di una diagnosi clinica e di laboratorio, che includa la coltura 

batterica e il test di sensibilità.  

Gli antibiotici per cui specifiche raccomandazioni scientifiche dell’Agenzia  europea 

per i medicinali raccomandano una limitazione  (cefalosporine di terza e quarta 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/01/03/23G00225/sg


generazione, polimixine e chinoloni: si veda qui sotto la categoria B della 

classificazione Ameg) sono impiegati  soltanto a fini terapeutici  e “per quanto 

possibile” sulla base di esami batteriologici e test di sensibilità, per accertarsi che non 

esistano altri antibiotici sufficientemente efficaci o appropriati per trattare la malattia 

diagnosticata. 

  

 

La classificazione Ameg degli antimicrobici  veterinari  

 

Gli stessi antibiotici per cui l’Ema raccomanda limitazioni, possono essere impiegati 

per la metafilassi  solo in casi eccezionali, sempre sulla base di esami batteriologici e 

test di sensibilità, per accertarsi che non esistano altri antibiotici sufficientemente 

efficaci o appropriati per trattare la malattia diagnosticata. Tutto ciò salvo casi 

particolari, adeguatamente motivati e documentati dal medico veterinario.  

Ancora, gli stessi antibiotici il cui uso è da limitare, non possono essere impiegati per 

la profilassi  così come per la profilassi non possono essere utilizzati i mangimi 

medicati contenenti antimicrobici.  

Restano fermi i principi generali di utilizzo razionale degli antimicrobici : detti 

medicinali non vanno utilizzati in modo sistematico né impiegati per compensare 

un’igiene carente, pratiche zootecniche inadeguate o mancanza di cure, o ancora una 

cattiva gestione dell’allevamento.  

  

 

 



Titolo IV 

Il decreto 218/2023 puntualizza inoltre le regole per l’uso degli antimicrobici anche in 

fase di prescrizione (la validità della prescrizione veterinaria per i medicinali 

antimicrobici è di 5 giorni dalla data del suo rilascio) e nelle scorte.  

Riguardo a quest’ultimo punto, valgono le seguenti regole (titolo IV del decreto, articoli 

31-37). 

La necessità di detenere scorte di medicinali va comunicata all’autorità competente 

che rilascerà l’autorizzazione a condizione che le scorte siano conservate in modo 

conforme all’autorizzazione all ’immissione in commercio del farmaco e siano custodite 

in locali accessibili alle autorità per ispezioni e controlli. Spetta all’autorità locale 

registrare nel sistema informativo della tracciabilità le informazioni  relative 

all’autorizzazione delle scorte e il nominativo del medico veterinario che ne è 

responsabile. 

Entro il termine di 12 mesi dalla registrazione è previsto che venga svolta un’ispezione 

per verificare che sussistano tutte le condizioni per la tenuta  delle scorte. Il  medico 

veterinario indicato dall’allevatore  nella comunicazione per l’autorizzazione alle 

scorte, è responsabile della detenzione delle scorte, della loro utilizzazione e delle 

registrazioni nel sistema informativo della tracciabilità.  

Il medico veterinario responsabile delle scorte può affidare questi compiti a uno o più 

medici veterinari (purchè non dipendenti del sistema sanitario nazionale e di alcune 

tipologie di aziende private: articolo 32, comma 5) che ne assumono la relativa 

responsabilità; si tratta di una delega che deve essere “immediatamente” notificata 

all’autorità territorialmente competente, insieme a una dichiarazione di accettazione 

dell’incarico e all’ indicazione degli ulteriori stabilimenti presso i quali i delegati 

risultano eventualmente responsabili delle scorte.  

  

Scorta vietata 

Le scorte possono essere costituite da medicinali veterinari e medicinali omeopatici 

(inclusi quelli ad uso umano) secondo il principio della cascata (uso in deroga) 

disciplinato dal Regolamento (UE) 2019/6.  

Non possono far parte della scorta, “nemmeno  per un periodo limitato”,  i seguenti 

medicinali veterinari contenenti antimicrobici : 

- medicinali veterinari contenenti antimicrobici per cui l’Ema raccomanda limitazioni;  

- medicinali veterinari contenenti antimicrobici utilizzabili per la fabbricazione dei 

mangimi medicati;  

- medicinali veterinari contenenti antimicrobici da somministr arsi, per trattamento non 

individuale, attraverso gli alimenti liquidi o solidi e attraverso l ’acqua di abbeverata, 

“fatta salva la detenzione di quantitativi ridotti di tali medic inali, commisurati alle 

necessità dell’allevamento, per un periodo non superiore a 5 giorni”.   

L’utilizzo del medicinale della scorta in animali destinati alla produzione di alimenti 

per il consumo umano (dpa) può avvenire soltanto dietro specifica procedu ra 

informatica da parte del medico veterinario responsabile o del suo delegato, nel 

rispetto degli obblighi di registrazione dei trattamenti.  

Le rimanenze possono essere utilizzate solo previa procedura informatica da parte 

del medico veterinario e nel rispetto degli obblighi di registrazione elettronica dei 

trattamenti. Al termine delle terapie prescritte o in caso di interruzione o di modifica 

della terapia prescritta, le rimanenze di medicinali non costituiscono scorta.  



  

 

Non possono far parte della scorta, “nemmeno  per un periodo l imitato”,  i  medicinali  veterinari  

contenenti antimicrobici  per cui l ’Ema  raccomanda limitazioni (categoria B della classificazione Ameg: 

cefalosporine di terza e quarta generazione, polimixine e chinoloni)  
 



SALUTE ANIMALE 

Mosche, l’importante è giocare 
d’anticipo 
Insieme all’allevatrice modenese Emanuela Passini scopriamo le 
strategie per affrontare e risolvere il problema delle infestazioni 
muscine 

 Pubblicato il 20 luglio 2023 - Ruminantia  

L’importante è avere le idee chiare e capire che le mosche sono un problema già 

prima di vederle svolazzare in stalla. Un concetto che l’allevatrice  Emanuela 

Passini ha fatto proprio da tempo, ottenendo ottimi risultati nella stalla di famiglia di 

Spilamberto (Mo): “il problema esiste in ogni stalla - ricorda Emanuela - anche se 

troppo spesso viene trascurato, dando il via a fastidiose infestazioni massive che 

creano stress agli animali e al personale , nonché mettono a rischio i sempre delicati 

rapporti con i vicini. La nostra non sarà forse una realtà di grandi dimensioni, 

mungiamo infatti circa 110 vacche, ma ci piace lavorare bene e la pianificazione degli 

interventi contro le mosche fa ormai parte delle strategie per garantire ai nostri 

animali un adeguato livello di benessere. Il segreto? Iniziare presto con i trattamenti 

larvicidi. Quando? Il primo lo abbiamo effettuato a metà marzo con l’obiettivo di 

ridurre al massimo lo sviluppo delle larve e minimizzare il proliferare delle mosche 

adulte. E credetemi, non è mai troppo presto perché ai primi caldi il ciclo delle mosche 

riprende rapidamente e occorre essere preparati”.  

La stalla dei Passini è una classica realtà del circuito del Parmigiano Reggiano, che 

insieme ad altre tre stalle rifornisce di ottimo latte il vicino caseificio sociale, una solida 

realtà che gestisce in toto la commercializzazione del formaggio, senza af fidarsi a 

mediatori: “è un impegno in più - ci ricorda Franco , il babbo di Emanuela, che insieme 

all’altro figlio  Daniele gestisce l’allevamento - ma così riusciamo a tenere in azienda 

tutto il valore aggiunto”.  

 
Per Emanuela Passini una corretta programmazione degli interventi  contro le mosche è la base per 

contenere le infestazioni.  L’azienda  produce latte per il circuito del Parmigiano Reggiano Dop  

  



La prevenzione paga 

 

Paolo Cadena, lo specialist di Elanco Animal Health che segue i trattamenti in decine 

di stalle della Pianura Padana, è un vero cacciatore di mosche e un fautore della 

prevenzione: “capisco bene che la massima soddisfazione si abbia dopo un trattamento 

con il nostro adulticida, quando per terra ci sono migliaia di mosche morte, ma  il vero 

successo si ottiene con il larvicida , che ha una azione certamente meno 

appariscente, ma fondamentale perché ci permette di tenere sempre sotto controllo le 

mosche ed evita che ci siano picchi di infestazione. Per tenere bassa e costante la conta 

delle mosche bisogna iniziare con Neporex a marzo/aprile, quando ancora si vedono 

pochissimi insetti volare e chiudere la stagione a ottobre/novembre con un ultimo 

trattamento”.  

https://www.elanco.com/it-it/products-and-services/mosche


 
I l  registro delle applicazioni dei prodotti  larvicidi e adultic idi è un uti le strumento per avere sempre 

sotto controllo gli interventi  in stalla  

  

Il tutto senza dimenticare di trattare tutte le zone potenzialmente a rischio e ovunque 

ci sia un accumulo di materiale organico: attorno alle colonne, vicino ai raschiatori 

delle deiezioni, nei cumuli di letame o nelle fosse dei liquami. Aree che Paolo Ca dena 

conosce bene e sulle quali non manca mai di intervenire: “per essere sempre più precisi 

e mirati nei trattamenti - conclude lo specialist - forniamo al cliente un registro delle 

applicazioni in cui segnare la data del trattamento, il prodotto utilizza to, la quantità 

applicata e la data in cui è previsto un nuovo trattamento, allegando le fatture di 

acquisto del prodotto e la planimetria dell’area su cui si è intervenuti. È un semplice 



documento che anche ai fini dei controlli dei servizi veterinari è utile per dimostrare 

di avere in azienda un protocollo di lotta alle mosche , indicando con chiarezza i 

prodotti impiegati, in nome della trasparenza e della pianificazione. I risultati? Non 

deludono mai”.  

 
Vari tipi di pupe raccolte in stalla, le ultime a destra dalla forma allungata, sono quelle che, grazie al  

trattamento con il prodotto larvicida non si trasformeranno in larve  

  

 
larve raccolte sulla paglia della lettiera del box vitelli  

  

Salute in primo piano 

“C’è poi un aspetto altrettanto importante - conclude la veterinaria Francesca 

Archilei (Ruminants & Bioprotection Brand Manager Elanco Animal Health) - che è 

quello sanitario, visto che le mosche sono pericolosi vettori di patogeni come E. coli. 

Le malattie che possono diffondere? Spaziano dalle mastiti all’Ibr e alla Bvd, tanto per 

citare alcune patologie che causano gravi danni in stalla, senza tralasciare il tema 



dell’antibiotico resistenza. Le mosche che vediamo volare sono infatti solo la punta 

dell’iceberg e rappresentano solo il 20% del problema, mentre il restante 80% è dato 

da uova, larve e pupe. L’approccio corretto? Prevenire, intervenire sistematicamente 

sulle larve e, quando occorre, usare l’adulticida. Ne trarrà vantaggio non solo la 

mandria, ma anche la qualità del lavoro  in stalla e i buoni rapporti con il vicinato , 

un aspetto che oggi non può più essere trascurato”.  

 

Insieme contro le mosche: da sinistra la veterinaria Francesca Archilei  (Ruminants & Bioprotection Brand 

Manager Elanco Animal Health),  Emanuela Passini (az. Agr. Passini),  la sua collaboratrice Beatrice Rossi  

e Paolo Cadena (special ist  mosche Elanco Animal Health)  
 

 

Mai abbassare la guardia contro le 
mosche 
Salute della mandria e benessere animale non possono fare a 
meno di una corretta strategia di intervento contro questi 
Ditteri. Le proposte Newpharm 

 Pubblicato il 26 giugno 2021 

I muscidi sono una piaga ciclica per gli allevamenti zootecnici. Anno dopo anno, 

durante i mesi più caldi i locali di stabulazione vengono popolati dalle fastidiose 

mosche: gli insetti più diffusi al mondo (Noorman, 2011). Oltre a recare stress ai 

soggetti allevati e all’allevatore, la presenza incontrollata di questi Ditteri si riflette 

negativamente sui parametri igienico-sanitari dell’azienda (Issa, 2019 ). 



Sotto il generico nome di “mosche”, in un sistema zootecnico trovano le condizioni 

per lo sviluppo numerose specie, ciascuna caratterizzata da comportamenti e 

abitudini peculiari. Le più frequenti, tuttavia, appartengono a due schieramenti ben 

noti all’allevatore: le mosche lambitrici  e le mosche pungenti . 

Mentre le prime rappresentano perlopiù un elemento di fastidio (mosca domestica), 

le seconde possono veicolare con maggiore incidenza agenti patogeni in quanto 

ematofaghe. Alla luce dei substrati che frequentano, materiale fecale in primis, 

veicolano batteri (coliformi,  Moraxella bovis , mastitogeni), uova di elminti, cisti di 

protozoi (Adenusi e Adewoga, 2013a).  

 
Produzioni ridotte 

Tra le mosche pungenti, le due specie maggiormente frequenti risultano essere la 

mosca cavallina Stomoxys calcitrans  e la mosca delle corna Haematobia irritans . 

Ambedue trascorrono gran parte del loro tempo sull’animale, in particolare sugli arti, 

sulle corna e sulla mammella. Ridondante sottolineare il fastidio arrecato all’animale, 

benché siano le punture di suzione ad elevare i rischi di indebolimento della 

biosicurezza. Non passa certo in secondo piano il fattore “stress”. Il continuo aderire 

delle mosche su varie parti anatomiche dei bovini, è spesso causa di te nsioni 

fisiologiche con ripercussioni tangibili sulle prestazioni: accrescimento ridotto, indice 

di conversione alterato, produzioni di latte ridotte, comportamenti anormali (Bruce, 

1947; Decker, 1958).  

 

Piani di controllo delle specie muscine sono impresc indibili per salvaguardare la 

biosicurezza (e quindi la produttività) e il benessere animale. Diversi esperti sono 

comuni nell’affermare che un piano efficiente ed efficace dei muscidi in una stalla 

dedita alla produzione di latte, contribuisce ad un incremento della produttività del 

10-20% senza aumentare l’energia somministrata attraverso la razione alimentare. 

Conferme arrivano pure dalla bibliografia, sia recente che datata, segno che l’intimo 

legame tra muscidi e zootecnia merita costante dedizione (Br uce e Decker, 1958).  

 
Interventi mirati 

Un piano efficace di controllo delle mosche in stalla, ricorda  Newpharm, coinvolge di 

fatto due dei loro quattro stadi di sviluppo: lo stadio larvale e l’adulto.  

Valutando la popolazione di mosche nel suo complesso, le larve rappresentano una 

porzione particolarmente consistente, suggerendo la centralità di queste ultime nel 

piano di demuscazione.  Hoko Ex rappresenta il riferimento per la lotta contro le 

larve. Materialmente parlando, si tratta di un granulo idrosolubile a base di 

ciromazina concentrata al 2%. Le larve colonizzano elettivamente il materiale fecale 

escluso dal calpestio animale o non asportato dai sistemi meccanici per la pulizia. In 

tali giacigli organici, Hoko Ex interferisce rapidamente con lo sviluppo delle larve, 

evitando la loro evoluzione in mosche adulte.  

 

http://www.newpharm.it/


 
Specifico contro le larve 

 

Per questa fase cruciale l’allevatore, a seconda della pavimentazione dei locali di 

stabulazione (lettiera permanente, cuccette con raschiatore, grigliati), ha facoltà di 

distribuire il larvicida tale e quale oppure previa diluizione in acqua per essere 

applicato attraverso innaffiatoi o pompe manuali.  

Newpharm consiglia un impiego tale e quale di Hoko Ex in presenza di substrato 

umido come, ad esempio, al di sotto dei grigliati o in vitellaia, mentre servendosi di 

pompe manuali in situazioni di lettiera permanente e nei depositi di letame stanziali 

nelle stalle da latte. I trattamenti inizieranno con i primi tepori primaverili e si 

protrarranno stando alle indicazioni di etichetta sino all’autunno inoltrato.  

 
Spazio agli adulticidi 

Il piano di controllo delle mosche procede con la lotta adulticida. Essendo le mosche 

tra gli animali più prolifici sulla terra, è pressoché impossibile neutralizzare tutte le 

larve al suolo. Inoltre, la mosca adulta è un insetto pendolare, capace quindi di 

coprire attraverso il volo consistenti distanze (Giangaspero, 1997).  Alphi WG è il 

moschicida in granuli idrosolubili, specificatamente rivolto contro gli adulti di mosca. 

La sostanza attiva Azametifos (10%) alla base del prodotto rappresenta un punto 

fermo da anni nei protocolli anti-mosche. Attivo sull’insetto sia per contatto che per 

ingestione, consente il controllo di tutte le specie interessanti per la zootecnia. 

Corroborato da attrattivi alimentari Alphi WG è l’unico moschicida applicabile in 

presenza di animali, nonché in ambienti civili. L’allevatore anche in questo caso, 

potrà scegliere come applicare il moschicida. A seconda della preparazione, infatti, 

Alphi WG può essere pennellato su superfici non assorbenti oppure su appositi 

pannelli gialli che verranno affissi alle pareti.  

 



 
Efficace contro gli adulti  

 

L’uso dei pannelli plastici risulta particolarmente utile in sala di mungitura dove 

le pulizie con acqua molto frequenti, rischierebbero di coinvolgere le superfici 

trattate. Per procedere con tale applicazione è sufficiente diluire in acqua Alphi WG 

in rapporto 1:1 (1Kg in 1lt d’acqua). Viceversa, in zone ad elevata frequenza di ad ulti 

è possibile nebulizzare il prodotto previa diluizione in acqua su porzioni più estese di 

superficie. In questo caso Newpharm consiglia la diluizione del kilo di Alphi WG in 

massimo 8 litri d’acqua per sfruttare la massima residualità possibile. Le applicazioni 

si susseguono ogni 10-15 giorni nei mesi estivi, al fine di affrancare la mandria dal 

fardello delle mosche e porre l’allevamento sotto l’usbergo della biosicurezza.  

 
Trappole di cattura 

Gli strali dell ’Unione Europea contro l’incondizionato uso di farmaci (soprattutto 

antibiotici) impongono alla filiera zootecnica, l’aumento delle misure di profilassi sia 

diretta che indiretta. Un adeguato livello di biosicurezza consente non solo di 

prevenire l’intrusione di agenti patogeni ma evita, attraverso la demuscazione, che 

questi circolino all ’interno dell’allevamento. Prevenzione insomma.  

Prevenire è sempre stato più economico che curare. Tale assioma non dev’essere 

considerato una coercizione normativa bensì un’opportunità per massimizzare la 

redditività da parte del moderno e attento allevatore. Oltretutto l’opera di 

contenimento delle mosche nelle aziende zootecniche, può servirsi oggigiorno di 

nuovi sistemi di cattura fisica, per dipiù ecologici.  

 



 
Un sistema completo  

 

Newpharm è tra le prime aziende ad aver sviluppato un’esca ecologica per la cattura 

massiva dei “caliptrati” (Ditteri parassiti). Denominata  Flyrex New, l ’esca soddisfa i 

canoni della “biocidi” come PT19, asserente quindi ai “Repellenti e attrattivi” per il 

controllo di animali nocivi (allegato V del BPR).  

Flyrex new è un nuovo concetto d’esca privo di additivi chimici che permette di creare 

artificialmente dei punti di forte aggregazione per le mosche appa rtenenti alle più 

diverse specie. L’esca simula dei poli organici fermentanti e si avvale di trappole 

monouso, quali le Flybag , oppure riutilizzabili come i secchi  Flyrex. Entrambe, 

trovano collocazione all’esterno delle stalle e sono realizzate con l’inte nto di 

convogliare all’ interno gli insetti attraverso coni unidirezionali. Avviate le catture, 

s’innesca un meccanismo  in continuum  che porta alla cattura senza interruzione delle 

mosche adulte. 

Generalmente Flyrex New persiste per un mese, ma non sono rari i casi in cui si 

debba ripristinare anzitempo l’esca poiché la trappola risulta completamente satura 

di insetti. Appare evidente come questi sistemi di cattura fisica debbano sottostare a 

determinati criteri, taluni logici. Già in concomitanza agli inter venti larvicidi di marzo 

e aprile, può essere opportuno installare le prime trappole in prossimità dei locali di 

stabulazione, mentre con l’aumento progressivo delle temperature, sarà utile 

allontanare le trappole dalla stretta prossimità degli edifici con  lo scopo di realizzare 

una cintura protettiva attorno al complesso aziendale.  

  

 


